
Il presente volume raccoglie gli atti della terza edizione del Convegno “Ricerca 
in Vetrina” che si è tenuto presso l’Aula Magna “Gaetano Cima” dell’Università 
degli Studi di Cagliari nelle giornate del 6 e 7 dicembre 2018. L’evento, promosso 
dalle sedi di Cagliari e Sassari dell’Associazione Dottorandi e Dottori di Ricerca 
Italiani (ADI), mette al centro il lavoro che dottorandi e dottori di ricerca non 
strutturati svolgono ogni giorno all’interno delle università italiane, con l’obiettivo 
di valorizzarne il contributo e creare una piattaforma conoscitiva e di dialogo tra 
accademia, istituzioni, imprese e società civile. 

“Ricerca è democrazia” è il tema proposto per questa edizione in cui sono state 
coinvolte alcune delle più importanti associazioni impegnate sul campo – Am-
nesty International, Libera, ASVIS, AISA, CSV Sardegna – al fi ne di rifl ettere, in 
questo momento storico di grave crisi delle democrazie mondiali, sul ruolo della 
ricerca come forma di “attivismo sociale” con forti implicazioni nella costruzione 
di un futuro equo e sostenibile. Come motore dell’innovazione, infatti, la ricerca 
può divenire uno strumento strategico per favorire il dialogo interculturale, in-
coraggiare la tolleranza, garantire pari opportunità, promuovere lo sviluppo di 
contesti svantaggiati e politiche di benessere per le generazioni presenti e future.

Sono queste alcune delle questioni aff rontate durante il convegno dai ricercatori 
esperti di diverse discipline, provenienti da nove università italiane: Cagliari, Sas-
sari, Roma “La Sapienza”, Roma Tre, Firenze, Perugia, Verona, Bari e Catanzaro. 
Tutti i contributi presentati – suddivisi in tre sessioni tematiche interdisciplinari: 
Sviluppo, risorse e ambiente; Il passato e la sua eredità; Connessioni e reti – evi-
denziano, secondo molteplici approcci e prospettive, un articolato quadro di co-
noscenze teoriche e sperimentazioni empiriche che sottolineano la dimensione 
tecnico-applicativa e il valore etico della ricerca per la democrazia.
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L’approccio del regional design per i contratti 
di fiume. Verso il contratto di fiume Ombrone  

di Carlo Pisano, Valeria Lingua*

Abstract: Per loro natura le reti fisiche e le infrastrutture naturali e, più in particolare, i fiu-
mi hanno da sempre avuto la prerogativa di collegare popoli, paesaggi e culture, rappresen-
tando una grande ricchezza di tipo storico, economico, sociale e ambientale. Al contempo – 
a causa del loro carattere sovralocale e della loro configurazione geografica – essi hanno 
spesso messo in luce una grande difficoltà applicativa degli strumenti legati alla loro gestio-
ne (Danese, Chicca, 2007).  
Il paper ripercorre il percorso di ricerca-azione che ha portato la comunità locale di Buon-
convento, un piccolo comune toscano in provincia di Siena, ad attivare reti di capitale socia-
le utili a costruire la comunità rivierasca e andare verso la definizione di un Contratto di 
fiume. Questo processo è stato supportato dalle metodologie operative del Regional Design 
al fine di costruire un’immagine collettiva della comunità rivierasca e definire una vision 
condivisa dello sviluppo territoriale, in riferimento sia alle specificità locali, sia all’asta flu-
viale nel suo complesso. 
In questo particolare contesto istituzionale e scientifico, il Contratto di fiume rappresenta 
l’occasione per costruire un futuro più equo e sostenibile, favorendo il dialogo e il confronto 
dell’intera comunità rivierasca. Inteso, infatti, come un patto per la rinascita del bacino idro-
grafico, il Contratto di fiume richiama le istituzioni ed i privati ad una visione non settoriale, 
ma integrata degli ambienti e dei luoghi, da gestire in forme collettive. 
Keywords: strategic planning, participation, scenarios 

Introduzione 

Il 21 ottobre 2013 il Comune di Buonconvento è stato alluvionato, in-
sieme a diversi altri comuni lambiti dal fiume Ombrone e dai suoi affluenti 
(in particolare, il Torrente Arbia). Questo evento ha causato l’allagamento 
del centro storico e dell’espansione novecentesca, la distruzione del rilevato 
ferroviario della linea regionale e di un ponte che ha portato all’isolamento 
di un’intera frazione per più di sei mesi. 

* Dipartimento di Architettura, Laboratorio Regional Design, Università di Firenze
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A seguito di questo evento, il “Comitato per la valorizzazione del pae-
saggio e dell’ambiente di Buonconvento”, forte di una precedente esperien-
za di mobilitazione locale legata all’insediamento di un impianto di biogas 
che avrebbe avuto notevoli impatti sul paesaggio (Lingua, 2010, 2014), ha 
intrapreso un lungo percorso di confronto con le istituzioni preposte al go-
verno del territorio e del bacino fluviale, per comprendere quali potessero 
essere le modalità più appropriate per un veloce ripristino dei ponti e della 
rete stradale e ferroviaria. Si è delineato un quadro di competenze comples-
so (Consorzio di Bonifica, Genio Civile, Regione, Province, Comuni), in 
cui emergeva la necessità di attivare politiche integrate di difesa del suolo, 
tutela delle risorse idriche e ambientali e valorizzazione del territorio. Que-
sta necessità è stata ulteriormente rafforzata da un secondo evento alluvio-
nale, avvenuto il 24 agosto 2015, che ha nuovamente messo in ginocchio la 
comunità di Buonconvento insieme a diversi comuni rivieraschi.  

Il susseguirsi di episodi alluvionali con tempi di ritorno “teorici” cin-
quantennali ha concorso ad aumentare ulteriormente il senso di impotenza 
dei cittadini verso questi eventi catastrofici, nonché il senso di sfiducia ver-
so le istituzioni preposte alla gestione del fiume e, in generale, al governo 
del territorio, rendendo evidente la necessità di conoscere e far conoscere il 
fiume alle popolazioni che vi si affacciano e di trasformare le perturbazioni 
esterne (dalla speculazione privata alla calamità naturale), in una opportuni-
tà di crescita della comunità, non solo locale ma territoriale (Floridia, 
2016).  

Per rispondere a queste necessità, il Comitato ha individuato il “Contrat-
to di fiume” come percorso proattivo verso una concezione integrata delle 
politiche settoriali in una visione multifunzionale del fiume, e il Laborato-
rio Regional Design1 del Dipartimento di Architettura dell’Università di Fi-
renze, come partner nella definizione di un percorso di ricerca-azione fina-
lizzato a convogliare l’interesse istituzionale verso il processo e, al tempo 
stesso, migliorare la percezione del fiume da parte dei cittadini che risiedo-
no lungo le sue sponde. La ricerca è stata quindi supportata dalle metodolo-
gie operative del Regional Design (progetto di area vasta) per 1) Costruire 
un’immagine collettiva della comunità rivierasca; 2) Definire una vision 
condivisa dello sviluppo territoriale, in riferimento sia alle specificità locali, 
sia all’asta fluviale nel suo complesso, in relazione ad una rinnovata perce-
zione del fiume come risorsa e opportunità. 

1 La ricerca si inserisce nell’ambito del progetto “AREA VASTA 2.0. Challenges, risks 
and opportunities for spatial planning across local boundaries” finanziata nel 2015 dal Mini-
stero dell’Università e della Ricerca Scientifica nell’ambito del programma SIR (Scientific 
Independence of young Researchers, cfr. http://sir.miur.it/).  
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Metodologia 

Per loro natura le reti fisiche e le infrastrutture naturali e, più in partico-
lare, i fiumi hanno da sempre avuto la prerogativa di collegare popoli, pae-
saggi e culture, rappresentando una grande ricchezza di tipo storico, eco-
nomico, sociale e ambientale. Al contempo – a causa del loro carattere so-
vralocale e della loro configurazione geografica che li porta a valicare con-
fini politici e amministrativi – essi hanno spesso messo in luce una grande 
difficoltà applicativa degli strumenti legati alla loro gestione (Danese, 
Chicca, 2007) che necessitano un approccio integrato, multidimensionale, 
multidisciplinare e rivolto a vari attori (Ingaramo e Voghera, 2016). 

Il Contratto di fiume ha come obiettivo intrinseco quello di integrare e 
territorializzare le politiche settoriali in una visione multifunzionale del 
fiume, attraverso un processo che coordina e sostiene la partecipazione 
locale nella costruzione di un nuovo senso di comunità legato al comune 
riconoscersi in uno scenario condiviso di trasformazione. Il Contratto di 
Fiume così come definito in Italia dalla Carta Nazionale dei Contratti di 
Fiume (V Tavolo Nazionale dei Contratti di Fiume, Milano 2010) intende 
mettere insieme i diversi attori del territorio: gli enti e le autorità diretta-
mente interessati alla gestione del fiume e del territorio, gli abitanti e tutti 
i diversi portatori di interessi, in un patto per la rinascita del bacino idro-
grafico, richiamando le istituzioni ed i privati ad una visione non settoria-
le, ma integrata di chi percepisce il fiume come ambiente di vita (Con-
venzione europea del paesaggio ‒ 2000) e dunque come un bene comune 
da gestire in forme collettive. 

Il processo che porta alla formazione di un Contratto di fiume è già stato 
intrapreso in diversi bacini fluviali sia in Italia sia in Europa (Voghera e 
Avidano, 2010). Il carattere innovativo del progetto per l’Ombrone risiede 
nel kick off dal basso, dai cittadini rivieraschi, e può rappresentare un ele-
mento utile a garantire la replicabilità del processo e la sostenibilità nel 
tempo e nello spazio dei suoi esiti. 

Di conseguenza, proprio la realtà locale diventa il punto di partenza di 
un ragionamento che lega diverse scale d’azione e modalità operative. Il 
fine del processo è legato alla presa di coscienza del valore patrimoniale 
dell’ambito fluviale e alla definizione di un percorso identitario, sociale e 
culturale che porti a un processo di empowerment delle popolazioni e am-
ministrazioni locali, affinché l’attivazione di un Contratto di fiume per 
l’Ombrone diventi davvero un’esigenza sentita dal basso. 

In un’ottica integrata la ricerca ha seguito traiettorie e modelli differenti 
arricchiti dall’apporto di diverse esperienze ed expertise. Come riassunto 
nel diagramma metodologico (fig. 1) il lavoro si compone di due processi 
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paralleli e fortemente concatenati: il processo partecipativo sviluppato con 
esperti e tecnici, con i cittadini e le scuole ha infatti integrato il processo di 
visioning definito nell’ambito della ricerca universitaria, vincolandolo alla 
realtà e alle ambizioni locali.  

Seguendo inoltre una metodologia transcalare (Ingaramo e Voghera, 
2016) le scale del lavoro, dall’analisi al progetto, hanno seguito un anda-
mento oscillante dalla scala vasta fino alla scala del dettaglio progettuale 
del caso pilota, per poi ritornare ad una valutazione dei risultati nell’intero 
bacino idrografico.  

Fig. 1 – Struttura metodologica della ricerca 

Tre scenari per l’Ombrone 

Solo una politica integrata di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche 
e ambientali e valorizzazione del territorio è in grado di individuare un e-
quilibrio tra gli aspetti territoriali, idraulici, naturalistici, economici e socia-
li. È stato quindi importante trovare uno strumento capace di fondare sulla 
condivisione le scelte di valorizzazione del territorio e del paesaggio, com-
porre a livello locale i conflitti e gli interessi mediante processi negoziali, 
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facendo dialogare gli strumenti della programmazione socio-economica con 
quelli di governo del territorio.  

Il metodo proposto nella ricerca si è avvalso dello “scenario construc-
tion” (Secchi, 2003), tecnica di pre-visione del futuro più volte indagata sia 
nelle esperienze di ricerca sia nella pratica professionale (Secchi, 2003; 
Magnaghi, 2007; Gabellini, 2010). Gli scenari sono intesi come racconti 
ipotetici e contrapposti di futuro che rispondono alla domanda: “cosa po-
trebbe succedere se…” (Secchi, 2003). Lo scenario è quindi una collezione 
d’ipotesi che interroga il futuro e che ci consente di trattare e di discutere 
del futuro (Viganò, 2010, Cavalieiri, 2013, Pisano, 2016). 

In questa accezione, lo scenario ha quindi la capacità di assistere la cor-
retta ri-costruzione delle problematiche in campo, un servizio di problem 
setting quindi, in grado di isolare problemi e tematiche e porli in reciproca 
relazione. Per queste ragioni la costruzione di tre scenari è parsa uno stru-
mento utile per organizzare in modo ragionato i diversi punti di vista e le 
incertezze che animano il fiume e la sua gestione.  

A seguito della prima fase di ascolto della cittadinanza e dei tecnici sono 
emersi tre punti di vista almeno in parte divergenti, riassumibili in tre ma-
crotematiche: rischio e infrastrutture; qualità ambientale ed ecosistemica; 
fruibilità e sviluppo locale. Questi tre scenari mettono in relazione modi di-
versi di intendere il fiume e il suo futuro, veicolati da gruppi di stakehol-
ders tecnici e interessi locali differenziati, spesso in conflitto tra loro, e av-
vezzi a linguaggi e terminologie specifiche differenti. 

L’approccio, basato sulle teorie del Regional Design, ha utilizzato il vi-
sioning come atto di esplicitazione di scenari attuali e futuri attraverso la 
definizione di un orizzonte (Secchi, 2003). Questo processo di “pensiero al 
futuro” per la definizione della vision è l’elemento fondamentale e caratte-
rizzante di un approccio improntato al Regional Design: con riferimento a 
un ambito progettuale di area vasta (in questo caso, la regione fluviale), in-
sieme alle dimensioni “analitica” e ‘normativa’ proprie dei planning con-
cepts (Davoudi, 2003), il Regional Design rappresenta il processo di espli-
citazione della terza dimensione, di tipo ‘argomentativo’ (discursive), attra-
verso la quale le rappresentazioni spaziali assistono il processo analitico di 
co-produzione della conoscenza e, allo stesso tempo, attribuiscono signifi-
cato alla definizione delle strategie e delle azioni, tramite la loro trasposi-
zione spaziale (Balz e Zonneveld, 2014).  

Le tre carte di scenario elaborate per il fiume Ombrone privilegiano una 
rappresentazione dell’informazione organizzata in sistemi, frutto di una 
manifesta azione interpretativa. Questa azione interpretativa è tesa a far 
emergere rappresentazioni diverse dello stesso bacino fluviale, le quali rac-
contano una lettura del territorio organizzata su temi consolidati nelle prati-
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che di pianificazione e nel dibattito locale (Carta, 2009): la sintesi diretta a 
evidenziare il sistema delle grandi infrastrutture, del rischio idrogeologico e 
delle opere indirizzate ad una sua mitigazione; la sintesi diretta a sottolinea-
re l’interazione tra loro delle componenti afferenti alla dimensione ambien-
tale ed ecologica del territorio; infine quella diretta ad esplicitare ed orga-
nizzare le informazioni relative alla dimensione antropica, di mobilità so-
stenibile e sviluppo locale (fig. 2). 

Fig. 2 – I tre scenari per l’Ombrone. Da sinistra: rischio e infrastrutture; qualità ambienta-
le e ecosistemica; fluibilità e sviluppo locale. Pisano 2018 

I progetti pilota 

Se lo strumento dello scenario ha definito una metodologia in cui i di-
versi sistemi tematici hanno seguito linee di lavoro separate e divergenti, la 
finalità del Contratto di fiume è quella di stabilire le modalità con cui esse 
possano convivere e integrarsi a vicenda. Questa ricerca di integrazione e di 
convergenza tra le tematiche espresse negli scenari si è concretizzata attra-
verso una discesa di scala verso la dimensione locale dei progetti pilota di 
Buonconvento e Cinigiano collocati in due ambiti territoriali entrambi lun-
go l’asta fluviale, ma differenti per natura, confini e orografia (alto e basso 
Ombrone, provincia di Siena e Grosseto). Attraverso una serie di workshop 
di progettazione partecipata è stata sviluppata una riflessione collettiva 
sull’impatto dei diversi scenari nel territorio locale e sulle possibili strategie 
di intervento.  

I workshop di progettazione partecipata hanno fatto emergere come il 
progetto pilota costituisca uno strumento in grado di ricomporre gli scenari 
divergenti di scala vasta in un’ottica progettuale integrata. Così la fruizione 
del territorio fluviale può, ad esempio, trovare un punto di equilibrio rispet-
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to alla salvaguardia e al potenziamento della qualità ambientale ed ecosiste-
mica; così come le opere di gestione e mitigazione del rischio idrogeologi-
co possono convivere con attività fruitive e produttive.  

In questo modo la scala locale diventa la dimensione chiave per la defi-
nizione di politiche integrate capaci di garantire l’equilibrata gestione e lo 
sviluppo dei territori fluviali e della sua comunità. 

Conclusioni 

Il carattere innovativo del percorso di ricerca-azione intrapreso dal La-
boratorio Regional Design insieme al Comitato di Buonconvento riguarda 
due elementi: la struttura dell’approccio, di tipo bottom-up, e la metodolo-
gia utilizzata per definire la vision della comunità rivierasca.  

Quanto al primo punto, il progetto cerca di trovare una integrazione tra 
democrazia rappresentativa e partecipativa a partire dal basso (approccio 
bottom-up): l’azione congiunta della comunità locale e di quella scientifica, 
che si nutre anche di ricercatori locali impegnati in un processo di ricerca-
azione, delinea un approccio concreto, fondato su una sperimentata volontà 
civica che dialoga e si confronta con le amministrazioni di riferimento per 
risolvere il frazionamento delle competenze e delle volontà politiche. Ri-
spetto a diversi esempi di Contratti di fiume sia in Italia che all’estero, ge-
neralmente promossi da istituzioni di tipo sovra-ordinato, in questo caso la 
proposta nasce da una comunità resiliente che – attraverso lo strumento del 
Contratto di fiume accompagnato da un percorso di ricerca-azione finaliz-
zato a definire la vision della comunità rivierasca – ambisce a coinvolgere 
un ambito territoriale decisamente più vasto e, partendo dall’evento trauma-
tico, a sviluppare una riflessione collettiva sul rapporto col fiume dell’intera 
comunità rivierasca. 

Tale riflessione, affrontata con metodi e tecniche di Regional Design, 
può dar corpo a un “progetto di area vasta” tanto necessario quanto sfidante 
dato l’“alveo” di criticità storiche nelle quali va a inserirsi. In particolare, la 
metodologia si compone di una contaminazione reciproca tra scale (dalla 
micro alla macro e viceversa) e tra politiche (dal breve al lungo termine e 
viceversa), agendo allo stesso tempo alla scala del bacino – attraverso inda-
gini sintetizzate nei tre scenari territoriali – e alla scala locale, attraverso i 
due progetti pilota. I risultati sono poi ricomposti in un processo continuo 
che lega le diverse scale d’azione e le modalità operative. Questo processo 
costituisce quindi un tentativo per superare la visione gerarchica, anche 
temporale, della progettazione urbanistica e di quella architettonica, ponen-
do in relazione, fin dal primo momento, scelte strutturali e strategiche con 

Copyright © 2018 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788891783806



scelte di progetto di singoli nodi. Gli esiti attuali di questo percorso di ri-
cerca-azione, nonché i suoi futuri sviluppi, attraverso la definizione di pro-
getti pilota integrati, dimostrano che l’utilizzo di metodi e tecniche del Re-
gional Design nei processi di attivazione di Contratti di fiume apre ampie 
prospettive di ricerca e di applicazione operativa, legate alla definizione di 
framework indicativi, immagini e visioni del territorio funzionali alla inte-
razione tra le diverse istituzioni e progettualità, e tra queste e gli stackehol-
der coinvolti nel progetto di futuro del territorio rivierasco. 
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